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Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

Impianto elettrico 

Tutti gli impianti elettrici dovranno essere realizzati in conformità con le norme CEI e 
conseguentemente alla regola dell’arte; le apparecchiature ed i materiali proposti dovranno 
essere dotati di marchio CE e possibilmente di marchio di qualità. 
Nella relazione tecnica e negli schemi allegati sono dettagliatamente indicate tutte le attività 
e le lavorazione da eseguire. 
Le descrizioni delle opere e dei materiali indicati non esimano la Ditta Installatrice 
dall’obbligo di fornire ed installare opere complete in ogni loro parte e perfettamente 
funzionanti. 

Di seguito le caratteristiche tecniche generali dei principali materiali utilizzati: 

1. Canalizzazioni interrate 
Dovranno essere utilizzati cavidotti a doppio strato destinati appositamente alla protezione di 
cavi elettrici in Bassa Tensione. 
Dovrà essere costituito da due elementi tubolari coestrusi, quello esterno corrugato e quello 
interno liscio. 
Dovrà essere di polietilene e dovrà presentare una resistenza allo schiacciamento maggiore 
di 450 N con una deformazione del diametro interno pari al 5%. 
Il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1.3 volte il diametro del fascio dei 
cavi in esso contenuto, e il raggio di curvatura minimo non dovrà superare di 15 volte il 
diametro esterno. 
Eventuali giunti o raccordi con scatole o altri tubi, dovranno essere eseguito tramite l’utilizzo 
di appositi manicotti, raccorderei e guarnizioni tali da garantire il grado di protezione richiesto. 
La profondità di posa dovrà essere maggiore di 0.5metri. 
Lungo il percorso dei cavidotti si dovranno posare pozzetti carrabili con dimensioni come da 
schemi planimetrici ad intervalli non superiori di 15 metri e rigorosamente ad ogni variazione 
di direzione. 

2. Canalizzazioni incassate a muro e/o pavimento 
Le canalizzazioni incassate dovranno essere realizzate con tubi in PVC flessibile di tipo 
pesante in conformità alle norme del comitato CEI 23. 
Per la separazione dei circuiti di potenza dai circuiti ausiliari e da quelli elettronici (impianto 
citofonico, telefonico e antintrusione) dovranno essere realizzate tubazioni separate ed 
esclusive per ogni tipo di impianto; saranno ammesse cassette di derivazione comuni a più 
impianti solo se previste di apposite separatori in conformità alle prescrizioni della norma CEI 
64-8. 
Il diametro interno delle tubazioni dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del 
cerchio circoscritto al fascio dei cavi in essi contenuti. 

3. Canalizzazioni in tubo a vista in materiale plastico 
Dovranno essere utilizzati tubi a vista in PVC con accessori in PVC entrambe di tipo rigido 
autoestinguente conforme alle norme del Comitato CEI 23. 
I tubi dovranno essere fissati a parete o a soffitto con appositi supporti a collare o a scatto ad 
intervalli tali da non permettere la flessione della tubazione con qualsiasi condizione 
climatica. 
Per le variazioni di direzione o nei raccordi con apparecchiature o cassette di derivazione, 
dovranno essere adoperati appositi accessori certificati dal costruttore che garantiscano il 
grado di protezione richiesto. 
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Il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1.3 volte il diametro del fascio dei 
cavi in esso contenuto. 

4. Canalizzazioni in canalina a vista in materiale plastico 
Dovranno essere utilizzate canaline in PVC di tipo autoestinguente conforme alle norme del 
Comitato CEI 23. 
Le canaline di distribuzione dovranno essere fissate a parete o a soffitto con tasselli sul 
fondo ad intervalli e posizioni tali da rendere la canalizzazione ben stabile e gradevole dal 
punto di vista estetico. 
Per le variazioni di direzione o nei raccordi con apparecchiature o cassette di derivazione, 
dovranno essere adoperati appositi accessori certificati dal costruttore che garantiscano il 
grado di protezione richiesto in progetto. 
Dovranno avere traversine fermacavi a intervalli tali da permettere la facile apertura con 
attrezzo e la facile chiusura. 
Eventuali raccordi canalina-tubo incassato o canalina-tubo a vista dovranno essere realizzati 
con cassetta di derivazione per canalina; eventuali raccordi canalinaapparecchiature 
elettriche dovranno essere realizzati con appositi raccordi. 
Per la separazione, come indicato nella relazione tecnica, dei circuiti appartenenti a categorie 
diverse, dovranno essere utilizzate canaline previste di appositi separatori. 
La sezione delle canaline dovrà essere doppia di quella interessata dai cavi in essa 
contenuta. 

5. Canalizzazioni in passerella a filo 
Canalizzazioni a passerelle a filo metallico per la creazione di infrastrutture porta cavidotti per 
la realizzazione di impianti elettrici, rispondente ai più elevati standard di qualità costruttiva 
nonché alle norme tecniche internazionali e a quanto previsto dalla norma vigente CEI EN 
61537. 
Costituita da elementi rettilinei elettrozincati galvanicamente a freddo dopo la saldatura. 
Particolarmente indicata per ambienti interni con bassa aggressività ambientale. 
Dovranno essere fissate a parete o a soffitto con appositi sistemi di supporto ad intervalli e 
posizioni tali da rendere la canalizzazione ben stabile e gradevole dal punto di vista estetico. 
Per le variazioni di direzione o nei raccordi con apparecchiature o cassette di derivazione, 
dovranno essere adoperati appositi accessori certificati o dovranno essere eseguite tutte le 
modalità di corretto montaggio fornite dal costruttore. 
La sezione delle passerelle/canali dovrà essere doppia di quella interessata dai cavi in essa 
contenuta. 

6. Scatole e cassette di derivazione 
Le scatole di derivazione a parete, dovranno essere utilizzate per eventuali giunte o come 
rompi tratto. 
Dovranno essere di materiale PVC autoestinguente con coperchio removibile solo con l’aiuto 
di un attrezzo. 
E’ preferibile l’uso di cassette di derivazione ogni qual volta si è in presenza di bruschi 
deviazioni di percorso da parte di tubazioni o canalizzazioni; è invece indispensabile 
l’installazioni ogni 15 m nei tratti rettilinei e/o all’ingresso di ogni locale alimentato. 
Le tubazioni dovranno essere raccordate con le scatole di derivazione con l’utilizzo di 
appositi raccordi onde evitare spigoli e sporgenze che potrebbero danneggiare i conduttori in 
fase di infilaggio e sfilaggio e per garantire il grado di protezione richiesto. 

7. Morsetti e connessioni 
Le giunzioni dovranno essere realizzate esclusivamente all’interno delle suddette cassette di 
derivazione e utilizzando morsetti trasparenti del tipo a vite unica conformi alle Norme CEI 
con grado di protezione non inferiore a IP 20. 
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Le linee previste senza derivazioni intermedie dovranno essere dirette. 

8. Cavi e conduttori 
Nell’instalIazione conduttori devono essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750 V, simbolo di designazione 07. 
I cavi utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni 
nominali non inferiori a 300/500 V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello 
stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono 
essere adatti alla tensione nominale maggiore. 
I conduttori impiegati nell’esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In 
particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente 
ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i 
conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l’impianto dai 
colori: nero, grigio e marrone. 
La sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la 
sezione dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, con 
il minimo tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in rame), purché’ siano soddisfatte le condizioni 
degli artt. 522, 524.2, 524.3, 524.1, 543.1.4 delle norme CEI 64-8. 
La sezione dei conduttori di protezione non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. Per conduttori in circuiti, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei 
conduttori di protezione può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, con il 
minimo tuttavia di 16 mm2. 
I cavi unipolari del medesimo circuito devono essere installati tutti nello stesso tubo o canale 
metallici, per evitare riscaldamenti dovuti a correnti indotte. 
Per i circuiti di energia: 
Posa all’interno 
FG17 cavo unipolare senza guaina, isolato in PVC (CPR EN 50575:2014); 
FG16OM16 cavo multipolare con isolamento e guaina (CPR EN 50575:2014). 
Posa all’interno e all’esterno (anche interrata) 
FG16OM16 cavo multipolare, isolato in gomma, con guaina in PVC (CPR EN 50575:2014); 
FG16OM16 cavo unipolare, isolato in gomma di qualità, con guaina in PVC (CPR EN 
50575:2014); 
Per i circuiti di comando e segnalazione: 
FG17 cavo unipolare in PVC (CPR EN 50575:2014); 
FG17 cavo multipolare flessibile isolato in gomma, con guaina in policloroprene (CPR EN 
50575:2014); 
FG16OM16 cavo multipolare isolato in PVC e con guaina in PVC (CPR EN 50575:2014); 

9. Quadri elettrici di distribuzione 
I quadri elettrici utilizzati dovranno essere di tipo a parete costruito in materiale metallico, 
facenti parte della categoria di quelli destinati a impianti civili e similari che rientrano 
nell’applicazione della Norma CEI 23-51 che semplifica gli adempimenti normativi. 
La norma è applicabile in quanto il quadro è destinato a una installazione fissa, la 
temperatura ambiente in genere non è superiore ai 30° C, non sono presenti correnti 
nominali in entrata superiori a 125A e la corrente di cortocircuito presunta nel punto di 
installazione non è superiore a 15 KA. 
I quadri dovranno essere muniti di sportello con vetro e avere un numero di moduli tali da 
permettere un aumento delle apparecchiature pari ad almeno il 30% di quelle previste negli 
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schemi elettrici, mantenendo una sovratemperatura interna del quadro più bassa di almeno il 
20% della temperatura massima ammessa. 
Il grado di protezione non dovrà essere mai inferiore a IP65. 
Ogni quadro dovrà essere munito di apposita serratura chiusa a chiave e riportare una targa 
indelebile, che potrà essere posta anche dietro lo sportello, con i seguenti dati : 

- nome o marchio del costruttore; 
- elemento di identificazione del quadro (tipo, numero o altro mezzo); 
- tensione nominale di funzionamento; 
- corrente nominale del quadro e frequenza; 
- natura e frequenza della corrente; 
- grado di protezione (se superiore a IP2XC). 

10. Interruttori di comando e protezione, apparecchi di segnalazione e accessori 
modulari 

Tutti gli interruttori di comando e protezione, gli apparecchi di segnalazione e gli accessori da 
abbinare a tali componenti dovranno essere modulari, adatti per il montaggio su guida DIN 
35. 
Gli interruttori magnetotermici dovranno essere dimensionati sulle indicazioni riportate nella 
relazione tecnica. Dovranno essere conformi alle normative CEI EN 60898 e CEI 23-3. 
Le caratteristiche nominali di ogni interruttore sono riportate negli schemi unifilari. 
Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di cortocircuito 
presunta nel punto di installazione. 
In questo caso le caratteristiche dei due dispositivi devono essere coordinate in modo che 
l’energia passante I2t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella 
che può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 
Gli interruttori magnetotermici differenziali dovranno essere conformi alle normative CEI EN 
61009-1; le caratteristiche nominali di ogni interruttore sono riportate negli schemi unifilari. 
Gli accessori modulari dovranno essere conformi alle normative vigenti; per i contatti ausiliari 
o di allarme dovranno essere compatibili e abbinabili con gli interruttori di comando e 
protezioni. 

11. Apparecchiature di comando, prese e componenti terminali d’impianto 
Tutti gli interruttori, pulsanti, prese e componenti terminali di impianto facenti parte delle 
categoria ad uso civile e similare, dovranno essere installati a scatto su telai isolanti fissati a 
vite su scatole isolanti da incasso o di tipo a vista. In quest’ultimo caso il contenitore da 
parete dovrà essere munito di calotta stagna per garantire il grado di protezione desiderato. 
Interruttori, pulsanti o qualsiasi tipologia di comando funzionale dovranno essere adatte a 
una tensione nominale pari a 250 V e corrente nominale pari a 16A. 
Le prese dovranno essere di tipo con alveoli protetti. 

12. Corpi autoalimentati per illuminazione di sicurezza 
L’illuminazione di sicurezza dovrà essere ad accensione immediata (interruzione breve), 
effettuata con corpi illuminanti autonomi muniti ciascuno di batterie e relativo sistema di 
ricarica che garantiscono autonomia pari a 1 ore e ricarica completa in 12 ore. 
I corpi illuminanti specifici per l’illuminazione di sicurezza devono essere previsti in ogni 
ambiente accessibile al pubblico ovvero nelle proprie vicinanze in numero e con 
caratteristiche tecniche tali da garantire l’ottenimento di un illuminamento adeguato e 
conforme alle normative vigenti. 
In conformità alla norma nazionale UNI 11222 "Luce e illuminazione - Impianti di 
illuminazione di sicurezza negli edifici - Procedure per la verifica periodica, la manutenzione, 
la revisione e il collaudo", poiché diviene impossibile verificare contemporaneamente lo 
spegnimento degli apparecchi di emergenza per misurare l’effettiva durata delle batterie, 
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sarà necessario l’impiego di apparecchi che consentono la verifica automatica dell’effettiva 
autonomia. 

13. Apparecchi di illuminazione – locali tecnici  
Gli apparecchi di illuminazione dovranno essere costituiti da plafoniere a soffitto a lampade a 
led da 48W con corpo in policarbonato autoestinguante, equipaggiata di fusibile di 
protezione, IP65.  
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Impianto termico 

Gli impianti e i relativi componenti devono rispettare, ove di pertinenza, le prescrizioni contenute 
nelle seguenti norme di riferimento, comprese eventuali varianti, aggiornamenti ed estensioni 
emanate successivamente dagli organismi di normazione citati. 

Normative 

UNI 7128 Impianti a gas per uso domestico e similari alimentati da reti di distribuzione - 
Termini e definizioni 

UNI 7129-1 Impianti a gas per uso domestico e similari alimentati da rete di distribuzione 
- Progettazione e installazione - Parte 1: Impianto interno 

UNI 7129-2 Impianti a gas per uso domestico e similari alimentati da rete di distribuzione 
- Progettazione e installazione - Parte 2: Installazione degli apparecchi di 
utilizzazione, ventilazione e aerazione dei locali di installazione 

UNI 7129-3 Impianti a gas per uso domestico e similari alimentati da rete di distribuzione 
- Progettazione e installazione - Parte 3: Sistemi di evacuazione dei prodotti 
della combustione 

UNI 7129-4 Impianti a gas per uso domestico e similari alimentati da rete di distribuzione 
- Progettazione e installazione - Parte 4: Messa in servizio degli 
impianti/apparecchi 

UNI 7131 Impianti a GPL per uso domestico non alimentati da rete di distribuzione 
UNI 7140 Apparecchi a gas per uso domestico - Tubi flessibili non metallici per 

allacciamento 
UNI 7141 Apparecchi a gas per uso domestico - Portagomma e fascette 
UNI EN 751-1 Materiali di tenuta per giunzioni metalliche filettate a contatto con gas della 

1a, 2a e 3a famiglia e con acqua calda - Composti di tenuta anaerobici 
UNI EN 751-3 Materiali di tenuta per giunzioni metalliche filettate a contatto con gas della 

1a, 2a e 3a famiglia e con acqua calda - Nastri di PTFE non sinterizzato 
UNI EN 1057 Rame e leghe di rame - Tubi rotondi di rame senza saldatura per acqua e 

gas nelle applicazioni sanitarie e di riscaldamento 
UNI EN 1254-1 Rame e leghe di rame - Raccorderia idraulica - Raccordi per tubazioni di 

rame con terminali atti alla saldatura o brasatura capillare 
UNI EN 1254-2 Rame e leghe di rame - Raccorderia idraulica - Raccordi per tubazioni di 

rame con terminali a compressione 
UNI EN 1254-4 Rame e leghe di rame - Raccorderia idraulica - Raccordi combinanti altri 

terminali di  connessione con terminali di tipo capillare o a compressione 
UNI EN 1254-5 Rame e leghe di rame - Raccorderia idraulica - Raccordi per tubazioni di 

rame con terminali corti  per brasatura capillare 
UNI EN 1775 Trasporto e distribuzione di gas - Tubazioni di gas negli edifici - Pressione 

massima di esercizio ≤ 5 bar – Raccomandazioni funzionali 
UNI EN ISO 3183 Tubi di acciaio per i sistemi di trasporto per mezzo di condotte  
UNI EN 10240 Rivestimenti protettivi interni e/o esterni per tubi di acciaio - Prescrizioni per i 

rivestimenti di zincatura per immersione a caldo applicati in impianti 
automatici 

UNI EN 10242 Raccordi di tubazione filettati di ghisa malleabile 
UNI EN 10241 Raccordi di acciaio filettati per tubi 
UNI EN 10255 Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura - Condizioni 

tecniche di fornitura 
UNI EN 10305-3 Tubi di acciaio per impieghi di precisione - Condizioni tecniche di fornitura - 

Parte 3: Tubi saldati calibrati a freddo 
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UNI EN 10312 Tubi saldati di acciaio inossidabile per il convogliamento dell acqua e di altri 

liquidi acquosi - Condizioni tecniche di fornitura 
UNI EN 1555-2 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione di gas combustibili 

- Polietilene (PE) - Parte 2: Tubi 
UNI EN 1555-3 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione di gas combustibili 

- Polietilene (PE) - Parte 3: Raccordi 
UNI EN 1555-4 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione di gas combustibili 

- Polietilene (PE) - Parte 4: Valvole 
UNI EN 11344 Sistemi di tubazioni multistrato metallo-plastici e raccordi per il trasporto di 

combustibili gassosi per impianti interni 
UNI EN 15266 Kit di tubi ondulati pieghevoli di acciaio inossidabile per il trasporto del gas 

negli edifici con una pressione di esercizio minore o uguale a 0,5 bar 
UNI ISO 5256 Tubi ed accessori di acciaio impiegati per tubazioni interrate o immerse - 

Rivestimento esterno e interno a base di bitume o di catrame 
CEI EN 60335-2-31 Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso domestico e similare Parte 2: 

Norme particolari per cappe da cucina 
UNI 11528 Impianti a gas di portata termica maggiore di 35 kW - Progettazione, 

installazione e messa in servizio  
UNI 11137 Impianti a gas per uso domestico e similare - Linee guida per la verifica e per 

il ripristino della tenuta di impianti interni - Prescrizioni generali e requisiti per i 
gas della II e III famiglia 

UNI/TS 11147 Impianti a gas per uso domestico - Impianti di adduzione gas per usi 
domestici alimentati da rete di distribuzione, da bombole e serbatoi fissi di 
GPL, realizzati con sistemi di giunzioni a raccordi a pressare - Progettazione, 
installazione e manutenzione 

UNI/TS 11343 Impianti a gas per uso domestico - Impianti di adduzione gas per usi 
domestici alimentati da rete di distribuzione, da bidoni e serbatoi fissi di GPL, 
realizzati con sistemi di tubazioni multistrato metallo-plastici - Progettazione, 
installazione e manutenzione 

UNI EN 10226-1 Filettature di tubazioni per accoppiamento con tenuta sul filetto - Parte 1: 
Filettature esterne coniche e interne parallele - Dimensioni, tolleranze e 
designazione 

UNI EN 10226-2 Filettature di tubazioni per accoppiamento con tenuta sul filetto - Parte 2: 
Filettature esterne coniche e interne coniche - Dimensioni, tolleranze e 
designazione 

DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 12 APRILE 1996. Approvazione della regola  
tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l'adeguamento  degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi.  

1. Materiali delle tubazioni 
Possono essere utilizzati esclusivamente tubi idonei. Sono considerati tali quelli rispondenti 
alle caratteristiche di seguito indicate e realizzate in acciaio, in rame o in polietilene.  

Tubi di acciaio  

a) i tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale e 
devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non inferiori a quelle indicate 
dalla norma UNI 8863; 

b) i tubi in acciaio con saldatura longitudinale, se interrati, devono avere caratteristiche 
qualitative e dimensionali non inferiori a quelle indicate dalla norma UNI 8488.  

Tubi di rame  
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I tubi di rame, da utilizzare esclusivamente per le condotte del gas della VII specie (pressione 
di esercizio non superiore a 0,04 bar) devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali 
non minori di quelle indicate dalla norma UNI 6507, serie B. Nel caso di interramento lo 
spessore non può essere minore di 2,0 mm.  

Tubi di polietilene  

I tubi di polietilene, ammessi unicamente per l’interramento all’esterno di edifici, devono 
avere caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle indicate dalla norma UNI 
ISO 4437 serie S8, con spessore minimo di 3 mm.  

2. Giunzioni, raccordi e pezzi speciali, valvole 

Tubazioni in acciaio  

a) l’impiego di giunti a tre pezzi è ammesso esclusivamente per i collegamenti iniziale e 
finale dell’impianto interno;  

b) le giunzioni dei tubi di acciaio devono essere realizzate mediante raccordi con 
filettatura o a mezzo saldatura di testa per fusione o a mezzo di raccordi flangiati;  

c) nell’utilizzo di raccordi con filettatura è consentito l’impiego di mezzi di tenuta, quali ad 
esempio canapa con mastici adatti (tranne per il gas con densità maggiore di 0,8), 
nastro di tetrafluoroetilene, mastici idonei per lo specifico gas. E’ vietato l’uso di biacca, 
minio o altri materiali simili;  

d) tutti i raccordi ed i pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa 
malleabile; quelli di acciaio con estremità filettate o saldate, quelli di ghisa malleabile 
con estremità unicamente filettate; 

e) le valvole devono essere di facile manovrabilità e manutenzione e con possibilità di 
rilevare facilmente le posizioni di aperto e di chiuso. Esse devono essere di acciaio, di 
ottone o di ghisa sferoidale con sezione libera di passaggio non minore del 75% di 
quella del tubo sul quale vengono inserite. Non è consentito l’uso di ghisa sferoidale nel 
caso di gas con densità maggiore di 0,8.  

Tubazioni in rame  

a) le giunzioni dei tubi di rame devono essere realizzate mediante brasatura capillare 
forte;  

b) i collegamenti mediante raccordi metallici a serraggio meccanico sono ammessi 
unicamente nel caso di installazioni fuori terra e a vista o ispezionabili. Non sono 
ammessi raccordi meccanici con elementi di materiale non metallico. I raccordi ed i 
pezzi speciali possono essere di rame, di ottone o di bronzo. Le giunzioni miste, tubo di 
rame con tubo di acciaio, devono essere realizzate mediante brasatura forte o raccordi 
filettati;  

c) non è ammesso l’impiego di giunti misti all’interno degli edifici, ad eccezione del 
collegamento della tubazione in rame con l’apparecchio utilizzatore;  

d) le valvole per i tubi di rame devono essere di ottone, di bronzo o di acciaio, con le 
medesime caratteristiche di cui al punto 5.3.1 lettera e).  

Tubazioni in polietilene  

a) i raccordi ed i pezzi speciali devono essere realizzati in polietilene; le giunzioni devono 
essere realizzate mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi 
riscaldanti o mediante saldatura per elettrofusione o saldatura mediante appositi 
raccordi elettrosaldabili;  



Studio ESATEC progetti     
via Marina, 10 – 63821 Porto Sant’Elpidio (FM) – tel/fax: 0734/900737  
 Pag. 9 di 14 
Porto Sant’Elpidio li 11/05/2018 

 
 

b) le giunzioni miste, tubo di polietilene con tubo metallico, devono essere realizzate 
mediante raccordi speciali (giunti di transizione) polietilene-metallo idonei per saldatura 
o raccordi metallici filettati o saldati. Sono altresì ammesse giunzioni flangiate;  

c) le valvole per tubi di polietilene possono essere, oltre che dello stesso polietilene, 
anche con il corpo di ottone, di bronzo o di acciaio, sempre con le medesime 
caratteristiche di cui al punto 5.3.1. lettera e). 

3. Posa in opera delle tubazioni  

Percorso delle tubazioni 

Il percorso tra punto di consegna ed apparecchi utilizzatori deve essere il più breve possibile 
ed è ammesso:  
a) all'esterno dei fabbricati:  

- interrato;  
- in vista;  
- in canaletta;  

b) all'interno dei fabbricati:  
- in appositi alloggiamenti, in caso di edifici o locali destinati ad uso civile o ad attività 

soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco;  
- in guaina d'acciaio in caso di attraversamento di locali non ricompresi nei punti 

precedenti, di androni permanentemente aerati, di intercapedini, a condizione che il 
percorso sia ispeziona-bile.  

Nei locali di installazione degli apparecchi il percorso delle tubazioni è consentito in vista.  
- le tubazioni devono essere protette contro la corrosione e collocate in modo tale da non su-

bire danneggiamenti dovuti ad urti.  
- è vietato l'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di 

protezione di impianti e apparecchiature elettriche, telefono compreso; 
- è vietata la collocazione delle tubazioni nelle canne fumarie, nei vani e cunicoli destinati a 

contenere servizi elettrici, telefonici, ascensori o per lo scarico delle immondizie;  
- eventuali riduttori di pressione o prese libere dell'impianto interno devono essere collocati 

all'esterno degli edifici o, nel caso delle prese libere, anche all'interno dei locali, se destinati 
esclusivamente all'installazione degli apparecchi. Queste devono essere chiuse o con tappi 
filettati o con sistemi equivalenti;  

- è vietato l'utilizzo di tubi, rubinetti, accessori, ecc., rimossi da altro impianto già 
funzionante;  

- all'esterno dei locali di installazione degli apparecchi deve essere installata, sulla tubazione 
di adduzione del gas, in posizione visibile e facilmente raggiungibile una valvola di intercet-
tazione manuale con manovra a chiusura rapida per rotazione di 90° ed arresti di fine corsa 
nelle posizioni di tutto aperto e di tutto chiuso;  

- per il collegamento dell'impianto interno finale, e iniziale (se alimentato tramite contatore), 
devono essere utilizzati tubi metallici flessibili continui.  

- nell'attraversamento di muri la tubazione non deve presentare giunzioni o saldature e deve 
essere protetta da guaina murata con malta di cemento. Nell'attraversamento di muri peri-
metrali esterni, l'intercapedine fra guaina e tubazione gas deve essere sigillata con 
materiali adatti in corrispondenza della parte interna del locale, assicurando comunque il 
deflusso del gas proveniente da eventuali fughe mediante almeno uno sfiato verso 
l'esterno;  

- è vietato l'attraversamento di giunti sismici;  
- le condotte, comunque installate, devono distare almeno 2 cm dal rivestimento della parete 

o dal filo esterno del solaio;  
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- fra le condotte ed i cavi o tubi di altri servizi deve essere adottata una distanza minima di 
10 cm; nel caso di incrocio, quando tale distanza minima non possa essere rispettata, deve 
comunque essere evitato il contatto diretto interponendo opportuni setti separatori con ade-
guate caratteristiche di rigidità dielettrica e di resistenza meccanica; qualora, nell'incrocio, il 
tubo del gas sia sottostante a quello dell'acqua, esso deve essere protetto con opportuna 
guaina impermeabile in materiale incombustibile o non propagante la fiamma;  

Posa in opera interrata all’esterno dei fabbricati 

a) tutti i tratti interrati delle tubazioni metalliche devono essere provvisti di un adeguato 
rive-stimento protettivo contro la corrosione ed isolati, mediante giunti dielettrici, da 
collocarsi fuori terra, nelle immediate prossimità delle risalite della tubazione;  

b) le tubazioni devono essere posate su un letto di sabbia lavata, di spessore minimo 100 
mm, e ricoperte, per altri 100 mm, di sabbia dello stesso tipo. Per le tubazioni in 
polietilene è inoltre necessario prevedere, a circa 300 mm sopra la tubazione, la 
sistemazione di nastri di segnalazione;  

c) l'interramento della tubazione, misurato fra la generatrice superiore del tubo ed il livello 
del terreno, deve essere almeno pari a 600 mm. Nei casi in cui tale profondità non 
possa essere rispettata occorre prevedere una protezione della tubazione con tubi di 
acciaio, piastre di calcestruzzo o con uno strato di mattoni pieni;  

d) le tubazioni interrate in polietilene devono essere collegate alle tubazioni metalliche 
prima della fuoriuscita dal terreno e prima del loro ingresso nel fabbricato;  

e) le tubazioni metalliche interrate devono essere protette con rivestimento esterno 
pesante, di tipo bituminoso oppure di materiali plastici, e devono essere posate ad una 
distanza reci-proca non minore del massimo diametro esterno delle tubazioni (ivi 
compresi gli spessori delle eventuali guaine). Nel caso di parallelismi, sovrappassi e 
sottopassi tra i tubi del gas e altre canalizzazioni preesistenti, la distanza minima, 
misurata fra le due superfici affacciate, deve essere tale da consentire gli eventuali 
interventi di manutenzione su entrambi i servizi. 

Posa in opera in vista all’esterno dei fabbricati 

1) Le tubazioni installate in vista devono essere adeguatamente ancorate per evitare 
scuoti-menti, vibrazioni ed oscillazioni. Esse devono essere collocate in posizione tale 
da impedire urti e danneggiamenti e ove necessario, adeguatamente protette.  

2) Le tubazioni di gas di densità non superiore a 0,8 devono essere contraddistinte con il 
colo-re giallo, continuo o in bande da 20 cm, poste ad una distanza massima di 1 m 
l'una dall'al-tra. Le altre tubazioni di gas devono essere contraddistinte con il colore 
giallo, a bande al-ternate da 20 cm di colore arancione. All'interno dei locali serviti dagli 
apparecchi le tuba-zioni non devono presentare giunti meccanici.  

Posa in opera in canaletta all’esterno dei fabbricati 

Le canalette devono essere:  
- ricavate nell'estradosso delle pareti;  
- rese stagne verso l'interno delle pareti nelle quali sono ricavate mediante 

idonea rinzaffatura di malta di cemento;  
- nel caso siano chiuse, dotate di almeno due aperture di ventilazione verso 

l'esterno di almeno 100 cm2 cadauna, poste nella parte alta e nella parte 
bassa della canaletta. L'apertura alla quota più bassa deve essere provvista di 
rete tagliafiamma e, nel caso di gas con densità su-periore a 0,8, deve essere 
ubicata a quota superiore del piano di campagna;  

- ad esclusivo servizio dell'impianto;  
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Posa in opera in appositi alloggiamenti all’interno dei fabbricati 

L'installazione in appositi alloggiamenti è consentita a condizione che:  
- gli alloggiamenti siano realizzati in materiale incombustibile, di resistenza al 

fuoco pari a quella richiesta per le pareti del locale o del compartimento 
attraversato ed in ogni caso non inferiore a REI 30;  

- le canalizzazioni non presentino giunti meccanici all'interno degli alloggiamenti 
non ispezio-nabili;  

- le pareti degli alloggiamenti siano impermeabili ai gas;  
- siano ad esclusivo servizio dell'impianto interno.  
- gli alloggiamenti siano permanentemente aerati verso l'esterno con apertura 

alle due estre-mità; l'apertura di aerazione alla quota più bassa deve essere 
provvista di rete tagliafiamma e, nel caso di gas con densità maggiore di 0,8, 
deve essere ubicata a quota superiore al piano di campagna, ad una distanza 
misurata orizzontalmente di almeno 10 metri da altre aperture alla stessa 
quota o quota inferiore.  

Posa in opera in guaina all’interno dei fabbricati 

Le guaine devono essere:  
- in vista;  
- di acciaio di spessore minimo di 2 mm e di diametro superiore di almeno 2 cm 

a quello della tubazione del gas;  
- le guaine devono essere dotate di almeno uno sfiato verso l'esterno. Nel caso 

una estremità della guaina sia attestata verso l'interno, questa dovrà essere 
resa stagna verso l'interno tramite sigillatura in materiale incombustibile.  

- le tubazioni non devono presentare giunti meccanici all'interno delle guaine.  
- sono consentite guaine metalliche o di plastica, non propagante la fiamma, 

nell'attraversa-mento di muri o solai esterni. Nell'attraversamento di elementi 
portanti orizzontali, il tubo deve essere protetto da una guaina sporgente 
almeno 20 mm dal pavimento e l'intercapedine fra il tubo e il tubo guaina deve 
essere sigillata con materiali adatti (ad esempio asfalto, ce-mento plastico e 
simili). È vietato l'impiego di gesso.  

Nel caso di androni fuori terra e non sovrastanti piani cantinati è ammessa la posa in opera 
delle tubazioni sotto pavimento, protette da guaina corredata di sfiati alle estremità verso l'e-
sterno. Nel caso di intercapedini superiormente ventilate ed attestate su spazio scoperto non 
è richiesta la posa in opera in guaina, purché le tubazioni siano in acciaio con giunzioni 
saldate.  

4. Gruppo di misura 
Il contatore del gas deve essere installato all'esterno in contenitore o nicchia aerata oppure 
all'interno in locale o in nicchia entrambi aerati direttamente dall'esterno.  

5. Impianto di adduzione dell’acqua 
Gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona tecnica; le 
norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
- Tubazioni e raccordi. 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere 
alle prescrizioni seguenti: 
a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo 
normalizzato con filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve 
garantire la tenuta. 
I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363, UNI 6363 FA 199-86 ed UNI 8863 
FA 1-89. 
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I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il 
collegamento di un solo apparecchio. 
b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI 6507 ed UNI 6507 FA 1-90; il minimo 
diametro esterno ammissibile è 10 mm. 
c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle 
norme UNI 7441 ed UNI 7612, UNI 7612 FA 1-94; entrambi devono essere del tipo PN 16. 
d) I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 
- Valvolame, valvole di non ritorno, pompe. 
a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alle 
norme UNI 7125 ed UNI 7125 FA 109-82. 
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono 
essere 
conformi alla norma UNI 9157. 
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 909. 
La rispondenza alle norme suddette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità 
completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal 
progetto. 
b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere, a 
seconda dei tipi, alle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 
- Apparecchi per produzione di acqua calda. 
Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della L. 6 dicembre 1971, n. 
1083. 
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della L. 6 dicembre 1971, n. 1083, devono essere 
costruiti a regola d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. 
La rispondenza alle norme suddette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità 
(e/o dalla presenza di marchi UNI e IMQ). 
Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'articolo sugli impianti. 
Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione vale quanto indicato nella norma UNI 
9182, 
- Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, 
apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o, quando consentito, non potabile) 
da una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 
Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 
questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 
a) impianti di adduzione dell'acqua potabile; 
b) impianti di adduzione dell'acqua non potabile. 
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 
autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
a) fonti di alimentazione; 
b) reti di distribuzione dell'acqua fredda; 
c) sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 
- Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei 
documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; 
vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182. 
a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da acquedotti pubblici 
gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure da sistemi di captazione (pozzi, ecc.) 
fornenti acqua riconosciuta potabile dalla competente autorità; oppure da altre fonti, quali 
grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 
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Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e 
comunque possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 
- essere costruiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro 
caratteristiche nel tempo; 
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle 
prescrizioni delle autorità competenti; 
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due 
giorni, per serbatoio con capacità fino a 30 m3, ed un ricambio di non meno di 15 m3 
giornalieri, per serbatoi con capacità maggiore; 
- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 
disinfettati). 
I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema 
automatico di potabilizzazione. 
b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, 
ecc.), con organo di taratura della pressione e di rubinetto di scarico (con diametro minimo di 
1/2 pollice); le stesse colonne, alla sommità, devono possedere un ammortizzatore di colpo 
d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni suddette si applicano con gli opportuni 
adattamenti; 
- le tubazioni devono essere posate a una distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 
smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione 
deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti 
di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario, queste devono essere dotate di 
compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio, in modo tale da far mantenere la 
conformazione voluta; 
- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di 
sopra di quadri di apparecchiature elettriche, o in genere di materiali che possono divenire 
pericolosi se bagnati dall'acqua e all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti 
sostanze inquinanti. Inoltre, i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i 
tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile, i 
tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile, avente uno spessore 
minimo di 1 cm; 
- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra 
le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al 
disopra del punto più alto dei tubi di scarico. 
I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati 
rivestimenti (o guaine) e dal pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 
- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali, i tubi devono scorrere all'interno di 
controtubi di acciaio, plastica, ecc., preventivamente installati, aventi diametro capace di 
contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali 
azioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito per tutta 
la lunghezza con materiale incombustibile. Si devono prevedere adeguati supporti sia per le 
tubazioni sia per gli apparecchi (valvole, ecc.), ed inoltre, in funzione dell'estensione e 
dell'andamento delle tubazioni e dei compensatori di dilatazione termica; 
- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in 
vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando 
necessario, deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 
c) Nella realizzazione dell'impianto, si devono curare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi 
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sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni particolari per i locali 
destinati a disabili (L. 9 gennaio 1989, n. 13 e D.M. 14 giugno 1989, n. 236). 
Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 
apparecchi sanitari da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 
In fase di esecuzione, ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, 
oltre a scegliere componenti con bassi livelli di rumorosità si curerà di adottare corrette 
sezioni interne delle 
tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell'acqua previste, limitare le 
pressioni dei fluidi, soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, 
ridurre la velocità di 
rotazione dei motori delle pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). 
In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti 
antivibranti ed 
ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in 
corrispondenza delle parti da murare. 

6. Impianto termico 
Tali impianto comprende: 
a) la sostituzione delle caldaie esistenti, per la produzione del calore e, con I due gruppi 

termici con installazione in cascata, con scambiatore resistente alla corrosione e con 
ampio passaggio d'acqua per ridurre l'intasamento, bruciatore modulante a 
premiscelazione con organi di sicurezza a bassa emissione di NOx: classe 5. 
Potenza utile da 770 a 820 kW (acqua 80/60°C). Rapporto di modulazione minimo sul 
totale della potenza: 1:8. Compreso pannello strumenti multifunzione, per gestione 
singoli circuiti e acqua calda sanitaria, compresa pompa di ricircolo e ciclo 
antilegionella. Gestione cascata. Sonda di temperatura esterna, sonda di mandata e 
sonda di ritorno. 

b)  le tubazioni collegamento in cascata dei gruppi termici fino al compensatore idraulico; 
c) le tubazioni di acciaio nero con giunzioni saldate DN80 per ogni singolo generatore, 

compreso isolamento termico dello spessore previsto negli elaborati di progetto; 
d)  le tubazioni di acciaio nero con giunzioni saldate DN100 di collegamento dell'intero 

gruppo termico fino al compensatore idraulico, compreso isolamento termico dello 
spessore previsto negli elaborati di progetto. 

e) Tubazioni di acciaio zincato per il collegamento del gas metano esistenti ai gruppi 
termici. 

f) Compilazione del libretto di centrale e assistenza tecnica ai collaudi, compresa 
omologazione INAIL. ove occorrano, i dispositivi di trasformazione e di alimentazione, 
il tutto completo di mantelli di copertura e isolamento, saracinesche, valvole, rubinetti, 
vasi di espansione del tipo aperti o chiusi, accessori secondo quanto richiesto dal 
D.M. 1 dicembre 1975 sulla sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto 
pressione e successiva raccolta R o H dell'ISPESL e compresi i lavori murari per 
opere di sterro e fondazioni, basamenti e costruzioni del camino e suo allacciamento 
alle caldaie; 

g) le elettropompe (ivi comprese quelle di riserva), se trattasi di impianto a circolazione 
accelerata,complete di idrometri, saracinesche di intercettazione, antivibranti e le 
pompe elettriche e a vapore, per l'alimentazione delle caldaie; 

h) il gruppo autoclave funzionante. 


